
Gesù provoca gli apostoli con questa domanda. 
Sono costretti a prendere posizione. La loro fede, 
se c’è, deve venire allo scoperto.  
Gesù ripete ogni giorno questa domanda ad ognu-
no di noi: Chi sono? chi sono per te? Dalla rispo-
sta, illuminata o meno dallo Spirito, dipende la 
possibilità di essere anche noi “roccia” su cui edifi-
care il Regno di Dio.  

 * * * 

In settimana, rivivendo la scena descritta dal Van-
gelo, ascolterò la domanda che Gesù con tenera 
ostinazione mi pone: “Io chi sono per te?  

− Niente.. qualcosa.. qualcuno..  

− o tutto, l’unico, la persona più cara?  

Con la fede di Pietro e di tutta la Chiesa gli rispon-
derò: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente!”. 
Glielo ripeterò più volte, rinnovando il mio patto 
d’amore con Lui.  
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“Voi,  
  chi dite  
  che io sia? 
                 (Mt. 16, 15) 
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